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INIZIATIVE

“Il Volo” premiato dall'Ars. 
Ricevono “l’olio della Pace”

“Rappresentano il riscatto della nostra

terra”. Queste le parole di Ruggirello

L
e piogge delle scorse settimane

sono cadute davvero in modo non

usuale nella città di Marsala. In di-

verse zone del comune si registrano danni

e numerose sono state le chiamate ai Vi-

gili del fuoco. In alcune parti di Marsala

la situazione stenta ancora a tornare alla

normalità. Ci sono posti però dove il qua-

dro generale è per così dire “storico”. Ci

riferiamo, per esempio, alla zona del

fiume Sossio dove, secondo la quantità

delle piogge, ad anni alterni, si registrano

stati d’allarme che mettono in pericolo le

abitazioni e le persone. Si tratta ovvia-

mente di costruzioni che forse negli anni

sono state costruite là dove non dovevano

sorgere. L’incuria dell’uomo a volte si co-

niuga anche con l’imperizia. Così accade

che la via Salemi negli anni si sia trasfor-

mata nel letto di un fiume d’asfalto che

quando piove diventa in piena e talvolta

straripa. Ma al fianco del letto ormai ci

sono case ed esercizi commerciali che

soffrono e parecchio, degli effetti che

causa l’abbondante pioggia. “Sono anni

che denunciamo tutto questo alle autorità

competenti – ci dice il titolare del bar

Esmeraldos che si trova nei pressi del ci-

vico 584 in via Salemi, in contrada Ama-

bilina -. Non abbiamo mai avuto una ri-

sposta convincete. Nessuna iniziativa è

stata presa”. Il commerciante, ma anche

gli altri titolari di esercizi della zona e pa-

recchi abitanti, ci raccontano che  quando

piove la strada, che è in leggera discesa,

si trasforma in un fiume in piena anche a

causa del flusso d’acqua che scende dal

nord, in direzione Salemi. “Anche

quando smette di piovere il flusso conti-

nua a scendere copioso per alcune ore –

ci dicono ancora –. In giornate come

quelle, abbiamo un  danno economico

non indifferente. I clienti infatti non pos-

sono raggiungere i nostri esercizi e pre-

feriscono non scendere dalle macchine e

proseguire per zone più accessibili”.

Come ci fanno vedere dalle foto che

hanno scattato, l’acqua piovana a vote

raggiunge l’interno dei locali, provo-

cando notevoli danni. “Tramite il vostro

giornale – ci dice il titolare del bar, Fabri-

zio Sammartano – voglio fare una propo-

sta alle autorità comunali. Sono disposto

e con me anche altri del vicinato, ad af-

frontare la questione a nostre spese. Ci di-

cano da parte degli uffici competenti che

cosa dobbiamo fare. La situazione così

non è più sostenibile”. 

[ g. d. b. ]

I
l trio canoro “Il Volo”, for-

mato da Piero Barone,

Gianluca Ginoble ed il

marsalese Ignazio Boschetto,

arrivati in Sicilia per presentare

il loro disco “Sanremo Grande

Amore”, è stato ricevuto dal-

l’Assemblea regionale siciliana

a Palazzo dei Normani. L’oc-

casione è quella di premiare i

giovani tenori per i successi

raggiunti in Italia e all’estero e

festeggiare anche Giovanni

Caccamo, il siciliano vincitore

delle Giovani Proposte di San-

remo, assente però, per motivi

di lavoro. A presentare

l’evento, alcuni assessori della

Giunta guidata da Rosario Cro-

cetta ed il deputato Paolo Rug-

girello che ha espresso parole

di elogio per Piero, Gianluca

ed Ignazio: “In un momento di

sofferenza per la Regione sici-

liana, i successi di questi ra-

gazzi ci danno la speranza di

vedere un futuro positivo e di

credere ancora di più nei nostri

giovani e nel loro riscatto”.

Presenti anche il nostro giorna-

lista Dario Piccolo, il Presi-

dente del Consiglio comunale

di Marsala, Enzo Sturiano e gli

altri rappresentanti delle ammi-

nistrazioni locali della città di

origine di Piero e Gianluca. Gli

assessori regionali Antonio Ca-

leca e Clio Li Calzi hanno evi-

denziato l’importanza del loro

ruolo, oltre che artistico anche

culturale, in quanto espressione

della Sicilia, una terra capace

di saper far parlare bene di sé.

Ai musicisti è stato fatto dono

di tre bottiglie dell'annata 2013

di un olio d'oliva ribattezzato

l'olio della pace, in quanto pro-

dotto nel campo di Germopla-

sma degli Ulivi, in provincia di

Enna, dove si trovano 400 va-

rietà di ulivo provenienti da

tutto il mondo, in particolare da

Israele e Palestina. L'olio del-

l'annata 2014 verrà donata a

Papa Francesco. “Vogliamo

diffondere un messaggio

d'amore – ha detto Boschetto –

perchè noi amiamo fare mu-

sica, è una bella emozione,

siamo felici di rappresentare la

Sicilia nel mondo”. 

[ claudia marchetti ]

La denuncia degli esercenti della zona: “Siamo disposti ad affrontare le spese necessarie”CRONACA

A
“comunicare” o meglio a twittare l’arrivo dei nuovi

freschi dati Istat sulla disoccupazione giovanile, è

stato il premier Matteo Renzi con l’hastag #lavolta-

buona. “Più di 130mila posti di lavoro nel 2014”, scrive il

Presidente del Consiglio “tecnico”. Secondo l’Istat la disoc-

cupazione è in calo rispetto allo scorso dicembre, pari al

12,6%. Attenzione però, si tratta di una diminuzione di 0,1

punto percentuale; mentre lo stesso calo si registra per la

disoccupazione nelle fasce tra i 15 ed i 24 anni, dove a gen-

naio era pari al 41,2%. Dati che fanno ancora paura perché

i passi che si stanno facendo, un po’ avanti e un po’ indie-

tro, non fanno fare i salti di gioia come invece si denota

dalle parole di Renzi. Peraltro il numero di giovani inattivi,

che non studiano e non cercano lavoro, probabilmente sfi-

duciati dalla crisi, è pari a 4 milioni e 415mila. Largamente

in aumento. Allora di cosa si sta parlando?  [ ... ]

...continua in seconda

#lavoltabuona? No!

di Claudia Marchetti
CIL ORSIVO

Danni ingenti nella via Salemi a causa
della notevole pioggia dei giorni scorsi

N
el week end della “Leopolda siciliana”,

che ha visto riunirsi a Palermo gli stati

maggiori dei renziani dell'isola, anche

Marsala ha seguito con attenzione quanto stava av-

venendo nel capoluogo. Anche perchè, la ker-

messe politica è stata citata a più riprese nei giorni

scorsi, dopo che la riunione presso lo studio del

notaio Lombardo ha rimesso in discussione molte

certezze che gli elettori dei democratici pensavano

di avere in tasca dopo le primarie dell'8 febbraio.

Renziana della prima ora, Anna Maria Angileri era

a Palermo così com'era stata negli anni precedenti

a Firenze, alla Leopolda nazionale. Com'è andata

questa due giorni? Molto bene. Sono stati due

giorni in cui si è parlato molto di contenuti e poco

di politica politicante. Abbiamo avuto molti tavoli

tematici, condotti da relatori molto competenti,

ideati per dare un contributo di idee da sottoporre

al governo regionale, ma anche all'attenzione del

sottosegretario, Davide Faraone. Io ho coordinato

il tavolo de “La Buona Scuola”, con dirigenti, do-

centi, personale ATA, precari...E' venuta fuori l'idea

di istituire un tavolo permanente della scuola in Si-

cilia, che possa continuare un lavoro propositivo

nei confronti del governo regionale e di quello na-

zionale. [ ... ]                         ...continua in seconda

L’ex consigliere provinciale reduce dalla Leopolda siciliana dove ha coordinato un tavolo sulla scuolaPOLITICA

Angileri: “Di Girolamo unisca il partito.
Si riparta dai tre candidati alle primarie”

LA VIA SALEMI NEI GIORNI SCORSI. NEL RIQUADRO GLI ABITANTI E GLI ESERCENTI DELLA ZONA

UN MOMENTO DELLA PREMIAZIONE

ANNAMARIA ANGILERI
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L
'Accademia di Sicilia,

con l’unanime appro-

vazione del Consiglio

Direttivo, visti i meriti acqui-

siti dalla marsalese Francesca

La Grutta durante l’incessante

Opera svolta nel campo della

ricerca storica siciliana delle

Tradizioni Popolari, ha delibe-

rato di conferire alla professo-

ressa l'onorificenza nella

qualità di Accademica di Sici-

lia Effettiva. La cerimonia di

premiazione si terrà il 13

marzo alle ore 17 nell'Aula

Consiliare del comune di Pa-

lermo nel corso del conve-

gno”Il pensiero femminile

come profezia del futuro”.

Francesca La Grutta, appas-

sionata ricercatrice delle  tra-

dizioni popolari, frequenta il

Corso di Lettere, laureandosi

con una tesi sulle “Tradizioni

popolari su Epistolario Fer-

raro-Pitrè”. Scopre in quella

occasione la bellezza della ri-

cerca, dello studio e della con-

servazione di documenti e

manoscritti che, se non ven-

gono recuperati, catalogati e

salvati, corrono il rischio di di-

sperdersi definitivamente. Si

appassiona ai gruppi folklorici

di Marsala e alla cultura gari-

baldina, recuperando e valo-

rizzando il lavoro della

poetessa marsalese Rosaria

Giaconia con la pubblicazione

del materiale ritrovato nel

libro “Cento Sonetti mano-

scritti”. La Grutta è attual-

mente direttrice del “Centro

Studi e Ricerche delle Tradi-

zioni Popolari” dell’Associa-

zione Culturale “Giovanni

Varvaro” di cui è anche vice

presidente e da molti anni ha

iniziato ad organizzare e pre-

sentare spettacoli il cui tema

conduttore è la valorizzazione

etnoantropologica dei vari

aspetti di storia locale attra-

verso la musica popolare, la

poesia, la storia e le tradizioni.

L’Accademia di Sicilia è un

prestigioso organismo fondato

nel 1997 del quale fanno parte

insigni personalità del mondo

letterario, artistico, scientifico

e imprenditoriale. I soci acca-

demici potranno segnalare

personaggi meritevoli di premi

che riceveranno il riconosci-

mento nel corso di uno spetta-

colo di alto livello artistico. La

Grutta è anche candidata al

Premio Internazionale Uni-

verso Donna che si svolgerà il

prossimo 15 maggio al Teatro

Savio di Palermo.  [ c. m. ]

La marsalese verrà insignita per l’attività svolta nel campo della Ricerca delle Tradizioni popolariRICONOSCIMENTI

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

[ #lavoltabuona? No! ] - Il Governo manipolando i mass

media tenta di rifilare bugie e false speranze ai giovani ita-

liani. Al Sud poi, neanche a parlarne. Le uniche possibilità la-

vorative restano i call center… se papà non ha un’attività

propria da lasciare al figlio. A ciò si aggiungono i poco cre-

dibili annunci di lavoro che si aggirano per il web: spesso si

tratta di lavori a provvigione o di commerciale non ben defi-

nito. Ma Renzi ha anche aggiunto, nel suo “cinguettio”: “Ora

al lavoro per i provvedimenti su scuola e banda ultra larga”.

A dire il vero, spero che prima della banda larga si pensi a ri-

strutturare gli edifici scolastici fatiscenti, affinché gli studenti

possano studiare tra i banchi di scuola senza morire dal

freddo. E non voglio andare troppo lontano. Basti pensare agli

studenti del Commerciale di Marsala che nei giorni scorsi

hanno manifestato in piazza contro la precaria condizione che

ogni giorno subiscono. 

FRANCESCA LA GRUTTA

PINO AMODEO

Si è tenuta ieri una nuova udienza del processo che vede alla

sbarra un marsalese, Michele Angileri, di 58 anni alla sbarra per

truffa e falso. Il procedimento penale si sta celebrando innanzi

al giudice monocratico Sara Quittino. La persona offesa è una

donna marocchina, Nadia R. difesa dall’avvocato Maria Letizia

Pipitone, ora perfettamente regolare e titolare di un contratto di

lavoro nel nostro Paese, ma il suo arrivo qui non è stato dei più

sereni.  “La mia assistita – spiega l’avvocato – pagò 8mila euro

per i documenti, ma appena arrivò scoprì che erano tutti falsi. In

Questura non c’era traccia di nulla. Va inoltre precisato che la

mia assistita non ha mai conosciuto prima l’imputato”. Secondo

quanto emerso dalle inquirenti, negli 8mila euro avrebbero do-

vuto essere stati compresi anche il posto di lavoro e l’alloggio.

Seguirono indagini a carico di Michele Angileri, Accusato di

aver contraffatto autorizzazioni al lavoro in Italia. a casa del quale

sarebbero stati trovati i timbri falsi. L’imputato è assistito dal-

l’avvocato Chiara Bonafede, sostituita ieri dal legale Arianna

Russo. Ieri non si è presentata la teste richiesta dall’avvocato Bo-

nafede. Già sentiti tutti i testi del pm, la prossima udienza è stata

fissata al 4 maggio.  [ c. p. ]

Truffa e falso, un uomo
marsalese a processo

I recenti episodi definiti di

“malasanità” verificatisi

nell’ambito territoriale

dell’Asp di Trapani indu-

cono l'Adoc, l'Associazione

dei Consumatori, a interve-

nire per affermare a chiare

lettere che sono fatti annun-

ciati e conseguenza diretta

di quella scellerata politica

dei tagli indiscriminati nella

Sanità. Per il responsabile

Giuseppe Amodeo, anni la

causa va ricercata di anni di

sprechi consumati sotto gli

occhi e nel silenzio di tutti.

“Si pensava che i tagli

avrebbero dovuto, oltre a ri-

pristinare un equilibrio nei

conti, garantire un migliora-

mento dei servizi – afferma

il marsalese –. Invece ha

creato solo carenze. In que-

sto contesto s’inserisce

l’esempio eclatante della

tanta agognata Radioterapia

in provincia di Trapani.

Sono stati programmati al-

cuni anni fa ben due centri:

uno a Mazara del Vallo le-

gato alla ritardata ricostru-

zione dell’ospedale

“Aiello”, e l’altro a Trapani

presso il “S. Antonio

Abate”, ma la cui realizza-

zione è ancora in alto mare.

Sarebbe bastato attrezzare il

nuovo ospedale di Marsala

con notevole risparmio.

Oggi avremmo sicura-

mente, e da qualche tempo,

una radioterapia funzio-

nante e i pazienti non

avrebbero dovuto affrontare

chissà quali viaggi. A ciò si

aggiungono – conclude

Amodeo – le vergognose at-

tese per visite o esami, la

carenza di personale, la

confusione organizzativa, il

nepotismo politico a tutti i

livelli. Quanto vale una vita

umana?”.

SINDACATI

Carenze Sanità,
interviene l'Adoc

Accademia Sicilia, onorificenza a La Grutta

[ Angileri: “Di Girolamo unisca il partito. Si riparta dai tre

candidati alle primarie” ] - Si è parlato molto dei presenti

e dell'allargamento del Pd ad altre formazioni politiche,

a partire da Articolo 4, che provengono da storie politiche

diverse. La Leopolda è un'iniziativa in cui si parla di conte-

nuti ed è legata a un'area del partito, quella che fa riferimento

al presidente Renzi. Tra i presenti c'erano anche alcuni rap-

presentanti di Articolo 4, il cui percorso di avvicinamento è

stato sancito dalla scorsa direzione regionale, con il segreta-

rio Fausto Raciti che ha chiesto un mandato per avviare un

processo di inclusione graduale dei deputati regionali e, a ca-

scata, di assessori e consiglieri che fanno riferimento ad Ar-

ticolo 4. A livello nazionale, anche Davide Faraone ha detto

che non bisogna avere paura di questo processo osmotico e

di un arricchimento del partito.  Adesso sarà il gruppo parla-

mentare all'Ars di Palermo che dovrà scegliere se i parlamen-

tari di Articolo 4 dovranno entrare nel loro stesso

raggruppamento. La scorsa settimana, a Marsala, si è con-

sumato uno scontro molto duro tra il segretario Di Giro-

lamo e Luigi Giacalone, dopo la riunione presso lo studio

del notaio Lombardo. Lei è rimasta in silenzio. Come

mai? Non c'era motivo di dire nulla. Io cerco sempre di re-

stare lontana dalle polemiche e non ho partecipato ad alcuna

riunione. Io sono una dirigente nazionale del Pd e a prescin-

dere dall'esito delle primarie, considero il mio risultato una

grande affermazione, conseguita senza consiglieri comunali,

assessori o portatori di voti. Con me c'era tanta gente che cre-

deva in un processo di rinnovamento che ha dato una risposta

fortissima. Questa risposta sono pronta, per quanto mi ri-

guarda, a metterla a disposizione del Partito Democratico.

Cosa farebbe al posto di Alberto Di Girolamo in questi

giorni? Anzitutto, il segretario dovrebbe riunire il suo par-

tito, mettendo assieme le tre parti vincenti delle primarie, at-

torno a una proposta unitaria. Perchè Alberto Di Girolamo,

Anna Maria Angileri e Luigi Giacalone sono persone diverse,

che parlano a tre segmenti diversi dell'elettorato di cui biso-

gna tenere conto. Se si fa questo, la strada è in discesa. Se ci

si chiude dietro posizioni autoreferenziali, diventa tutto più

difficile. Io voterò comunque Pd, ma un partito che si pre-

senta unito è più forte anche nel dialogo con quegli alleati

che adesso si sono presi una pausa di riflessione. La mossa

del cavallo, con il ritorno sulla scena di Salvatore Lom-

bardo, ha spiazzato tutti. Che idea s'è fatta a riguardo?

Credo che Salvatore Lombardo stia pensando un'area della

società civile che si proponga fuori dallo schema classico del

partito, nell'ottica di una nuova “primavera marsalese”. Io,

comunque dopo le primarie, ho partecipato a un solo diret-

tivo del Pd, in cui si è parlato del risultato delle primarie. Poi

non ci sono state altre interlocuzioni e so poco di quello che

è accaduto in questi giorni all'interno del partito o in altre

riunioni, di cui, comunque, poco mi interessa.

[ vincenzo figlioli ]

CONTINUA DALLA PRIMA

L
a Corte d’Appello di

Palermo – terza se-

zione penale – ha

confermato in toto la sen-

tenza di condanna emessa

nell’aprile del 2014 dal Tri-

bunale di Marsala (presi-

dente Gioacchino Natoli) a

9 anni di carcere e nei con-

fronti di Biagio Alberto Al-

manza, 39 anni, di

Pantelleria, processato per

violenza sessuale su un mi-

nore. Con quest’accusa,

l’uomo, che aveva iniziato il

percorso formativo per di-

venire frate, fu fermato e

posto agli arresti domiciliari

dalla Squadra mobile di

Trapani alla fine di novem-

bre del 2012. Il provvedi-

mento cautelare, chiesto dal

sostituto procuratore di

Marsala Giulia D’Alessan-

dro e decretato dal Gip

Francesco Parrinello, fu, al-

lora, notificato quando Al-

manza si trovava in un

convento in provincia

dell’Aquila. L’uomo  era già

stato condannato dal Tribu-

nale di Milano per un’altra

vicenda. In questo processo,

sia in primo che in secondo

grado ad Almanza è stato

contestato l’ipotesi di reato

di violenza sessuale su un

ragazzo di 12 anni, figlio di

una donna con la quale

l’uomo aveva un rapporto

d'amicizia. Secondo quanto

emerso dall’indagine, l’im-

putato condannato avrebbe

più volte abusato del ragaz-

zino in momenti in cui era

rimasto da solo con lui. I

fatti contestati risalgono al

2008. La persona offesa e

sua madre sono stati assistiti

dall’avvocato Ivan Gerardi:

“Grande soddisfazione per

la sentenza – ha detto il le-

gale – ma anche tanta tri-

stezza per quello che

accadde sette anni fa al mio

assistito”. La sentenza pre-

vede anche un risarcimento

danni di 40mila euro alla

persona offesa.  [ c. p. ]

I fatti risalgono al 2008, l’imputato nel 2012 fu arrestato dalla Squadra Mobile di TrapaniGIUDIZIARIA

Abuso su minore, confermata la condanna
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Al Cinema Golden di Mar-

sala di sera, alle 20 e alle

22.15, ancora la proiezione

del film “50 sfumature di

grigio” tratto dal libro

omonimo di E. L. James, il

primo della trilogia. Prota-

gonisti sono una studen-

tessa del college timida e

brillante, Anastasia Steele

ed il miliardario imprendi-

tore ventisettenne Chri-

stian Grey. I due si

innamorano ma Christian

ha più di un segreto che

presto anche Ana cono-

scerà. Il film è di Sam Tay-

lor-Johnson e vedrà come

protagonisti Jamie Dornan

e Dakota Johnson; nel cast

anche Luke Grimes, Victor

Rasuk, Jennifer Ehle. Alle

18 invece il cartone

“Shaun vita da pecora”. La

domenica gli spettacoli

iniziano dalle 16. La proie-

zione è vietata ai minori di

14 anni.

CINEMA GOLDEN

In sala “Shaun”
e “50 sfumature”

INIZIATIVE RELIGIOSE

Preghiera per le
donne, evento il 6

G
iovedì 5 marzo, alle ore 17, il Convento del Carmine

di Marsala ospiterà la presentazione del libro “Il mi-

raggio della terra nella Sicilia post-risorgimentale

(1861 – 1894) – Sentieri eretici porfiriari” di Giuseppe Oddo.

L’evento è stato organizzato dall’associazione Libera, nomi e

numeri contro le mafie con la collaborazione di Visit Marsala,

Archè e Baluardo Velasco. Dopo i saluti del referente del pre-

sidio marsalese “Vito Titone” di Libera, Davide Piccione, re-

lazionerà Pippo Oddo, storico del Movimento Contadino

Siciliano; correlatore Salvatore Costanza, storico del Movi-

mento Operaio e Socialista. Modererà Natale Musarra del Co-

mitato Scientifico Centro Studi Risorgimentali Garibaldini.

Frutto di un lungo lavoro di ricerca, il saggio che Giuseppe

Oddo offre, è una ricostruzione puntuale di quanto succede

nella Sicilia post-risorgimentale. L’autore descrive il protago-

nismo dei contadini siciliani, la loro fame atavica di terra e

giustizia che si erano illusi di poter cominciare a placare con

le lotte sociali che, iniziate con i moti risorgimentali, conti-

nuarono anche dopo l’unificazione nazionale. Quarant’anni

dopo l’unificazione infatti, i contadini non avevano migliorato

di molto le loro condizioni di vita e di lavoro, anzi per un in-

sieme di coincidenze negative, molti erano diventati più po-

veri. La terra agognata, restava un miraggio, un progetto

incompiuto da ripresentare in circostanze migliori.

Libera: al Carmine il 
libro di Giuseppe Oddo

Venerdì 6 marzo sarà la

Giornata Mondiale di Pre-

ghiera delle Donne. Una

festa che verrà celebrata

anche a Marsala, presso la

Chiesa Valdese, a partire

dalle ore 18 e che avrà

come slogan “Capite quello

che ho fatto per voi?”. La

Giornata Mondiale di Pre-

ghiera è un movimento pro-

mosso e sostenuto dalle

donne in oltre 170 paesi e

regioni del mondo; un mo-

vimento che si concretizza

in una celebrazione an-

nuale, il primo venerdì di

marzo, aperto a tutta la cit-

tadinanza. Un movimento

che ha lo scopo di riunire

donne di etnie, culture e tra-

dizioni diverse in più stretta

comunicazione e reciproca

comprensione, stimolandole

all'agire solidale sull'arco

dell'intero anno.

N
ei giorni scorsi si è svolta al

Liceo Classico “Cosentino-Gio-

vanni XXIII” di Marsala una

conferenza sulle “New Drugs” e le dro-

ghe dello stupro, tenuta da Venturella,

docente di Tossicologia presso la facoltà

di Farmacia dell’Università di Palermo,

con il patrocinio del Rotary Club di Mar-

sala presieduto da Riccardo Lembo. Di-

verse le autorità presenti, ma soprattutto

gli studenti delle prime classi dell’Isti-

tuto. Al centro del dibattito soprattutto gli

effetti negativi delle droghe sull’organi-

smo e sulla loro diffusione tra gli adole-

scenti. In questo senso un contributo lo

danno i siti internet nei quali, camuffati

da sali da bagno, integratori alimentari

ed altro, si possono acquistare diversi tipi

di sostanze stupefacenti. Ad attirare i gio-

vani sono gli apparenti effetti “benefici”

di queste sostanza pubblicizzate online,

quali miracolosi dimagrimenti da man-

canza di appetito o euforia. In questo

modo si rende arduo un eventuale inter-

vento delle Forze dell’Ordine. Gli effetti

al sistema nervoso di queste nuove dro-

ghe sono devastanti perché agiscono in

modo elettivo sulle cellule del sistema

nervoso, distruggendole e causando

danni irreversibili. Si è voluto eviden-

ziare comunque come queste sostanze

siano sempre più spesso utilizzate dai ra-

gazzi come strumenti di alterazione della

volontà finalizzati allo stupro: sono so-

stanze incolore ed insapore che finiscono

anche in un semplice bicchiere di Coca

Cola senza alcuna possibilità di essere

individuate. Sugli adolescenti agisce

anche il fatto di far parte della cosiddetta

“massa”, di omologarsi, di seguire la

moda: un modo molto banale di annul-

lare la propria personalità, non conside-

rando la gravità dei danni causati a sé

stessi. Solo l’informazione e la cono-

scenza di questi argomenti può metterci

in guardia e farci prevenire tutti i danni

gravissimi, fisici e morali che potrebbero

accompagnarci per tutta la vita.

Gli studenti sono stati informati sugli effetti delle droghe da stupro e su come vengono celateSCUOLA /1

Al Liceo Classico si affrontano le “New Drugs”

I
l Liceo Scientifico “Pietro Ruggieri” di Marsala, ha partecipato

nei giorni scorsi, con le quarte e le prime classi di Scienze Ap-

plicate ad "Esperienza InSegna 2015" - organizzata dall'asso-

ciazione Palermo Scienza presso il Polididattico dell'Ateneo - la

più importante manifestazione scientifica del Mezzogiorno d'Italia,

arrivata ormai all'ottava edizione, dedicata ai temi "Luce, energia e

cibo". Promotori dell'attività i Dipartimenti di Scienze e di Fisica e

la professoressa Fede. Quanta energia consuma il nostro corpo e

quanto cibo è necessario? Come funziona una lampadina a Led e

quali sono i suoi vantaggi? Qual è la teoria dei colori di Isaac New-

ton e che cos'è "il libro pazzo" sulla Geometria? Queste e tante altre

domande sono state oggetto di incontri e laboratori che, in sintonia

con i temi dell'Expo e dell'Unesco, hanno messo al centro il cibo

come diritto, piacere, cultura, innovazione, identità, fonte di energia

per il nostro corpo. Quarantatré scuole siciliane di ogni ordine e

grado, l'Università, il CNR, numerosi enti di ricerca e associazioni

si sono confrontate durante le varie sessioni e attività. Gli alunni

hanno approfondito alcune tematiche, come quella dell'educazione

al consumo consapevole, partecipando ad un laboratorio della Coop

Sicilia e ad una lezione su “La luce è vita” dove hanno ripercorso

tutte le tappe della nascita e dello sviluppo della vita sulla Terra,

tema ripreso e approfondito con una coinvolgente visita guidata al

Museo Gemmellaro nel pomeriggio. Hanno visitato anche i labo-

ratori della facoltà di Fisica ed hanno avuto la possibilità di un af-

fascinante confronto con professori, ricercatori e studenti

universitari, che hanno mostrato alcuni degli esperimenti di ricerca

da loro condotti.

Gli studenti hanno partecipato ad un incontro sui temi “Luce, energia e cibo” dell’Ateneo di PalermoSCUOLA /2

Lo Scientifico al progetto “Esperienza InSegna”

I
l mese di marzo parte, per i vini siciliani, parte con una nuova

campagna di comunicazione rivolta agli Stati Uniti. Il Consorzio

Vini Doc Sicilia ha infatti deciso di puntare con forza per tutto il

2015 sul mercato americano, molto esigente ma anche molto attento

alle migliori produzioni italiane. “Gli obiettivi della campagna sono

due – spiega il marsalese Antonio Rallo, presidente del Consorzio

Vino Doc Sicilia -. Il primo è sicuramente quello di accrescere la

notorietà del marchio “Sicilia”, attraverso il binomio “Vino-Sicilia”.

Questo sarà di grande aiuto nel perseguimento del secondo obiettivo,

ovvero mirare ad una crescita in termini di visibilità e di vendite”.

Rallo ricorda che la Sicilia ha già un valore conosciuto ed apprezzato

negli Stati Uniti, evidenziando come, adesso, sia arrivato il momento

di rafforzare la percezione di una produzione di qualità “attraverso

una comunicazione basata sul concetto di tradizione vitivinicola di

alto livello, forte anche di un rapporto qualità-prezzo estremamente

competitivo”. “Da sempre – prosegue il presidente del Consorzio

Vino Doc Sicilia - la nostra viticoltura è armonicamente integrata al

paesaggio, ed è un elemento della tradizione e della cultura dell’isola,

tanto da essere parte del “genius loci” autenticamente siciliano. Lo

stile dei vini, genuino, moderno , e easy-to-drink rispecchia un ter-

ritorio dove la viticoltura e la produzione vinicola costituiscono un

tutt’uno con storia, arte e  tradizioni gastronomiche, veri tesori da

scoprire attraverso gli affascinanti itinerari enoturistici di cui è ricca

la Sicilia”. La campagna sarà articolata in più ambiti: sui social (Fa-

cebook e Twitter) la comunicazione utilizzerà il registro dello “sto-

rytelling”, per suscitare curiosità e coinvolgimento nei potenziali

consumatori. Per quanto riguarda il cartaceo, previsti numerosi re-

dazionali sino al mese di ottobre e uno speciale per il mese di no-

vembre  sulla prestigiosa testata di settore “Wine Spectator, che lo

scorso anno aveva definito la Sicilia “una delle più distintive ed in-

teressanti regioni vitivinicole italiane”. La campagna - affidata alla

nota agenzia di comunicazione d’oltreoceano UM(gruppo MBWW)

in collaborazione con la Current LifeStyle Marketing - inizierà con

un educational tour che ospiterà, nei prossimi giorni in Sicilia, alcuni

membri del team americano, alla scoperta del nostro territorio. L'in-

vestimento complessivo da parte del Consorzio è di circa un milione

e mezzo di euro.

Il marsalese Antonio Rallo: “Rafforzeremo la percezione di una produzione di qualità”ECONOMIA

Vini siciliani alla conquista degli Stati Uniti d’America

I contadini siciliani  nel post-risorgimentoEDITORIA
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CHIESA VALDESE

GLI STUDENTI DELLO SCIENTIFICO PARTECIPANTI AL PROGETTO
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DARIO PICCOLO

LETTERE

Giovedì scorso mi trovavo a piazza Marconi, una

delle più grandi piazze della città di Marsala, sita

nella zona detta Porticella. Alcuni turisti guarda-

vano attoniti la fontana ubicata nel giardino: era

spenta e vuota, lasciando vedere anche gli effetti

della mancata manutenzione del fondo della vasca

e rendendo triste l’aspetto dell’intero giardino. Si

tratta di una splendida fontana che, quando è fun-

zionante, produce un gradevole suono e i suoi

zampilli a raggiera creano uno spettacolare gioco

d’acqua, mostrando tutta la sua  sobrietà ed ele-

ganza. Mi è sembrato un paradosso: tanta acqua

ci viene donata dal cielo e le fontane a Marsala

non zampillano! Infatti anche quella ubicata in

piazza Pizzo, la famosa “Fontana del vino” dell’ar-

tista Salvatore Fiume, è all’asciutto: uno strato

d’acqua stagnante rispecchia i palazzi circostanti,

ma dagli appositi fori non sgorga acqua! Mi chiedo

perché le fontane di Marsala non vengono curate

e se è corretto lasciare che ciò avvenga? Di chi è la

responsabilità di questa incuria? Che figura ci fac-

ciamo con i turisti e con i cittadini? E soprattutto,

che esempio diamo ai giovani? Essi crescono con-

statando che è possibile trascurare le fontane. Riu-

sciranno a rendersi conto che è un grande danno

per l’immagine dei luoghi urbani? E, un giorno,

quando saranno a loro volta amministratori della

città potranno mai considerare importante la cura

delle fontane?

Maria Grazia Sessa

Fontane all’asciutto!

S
i è conclusa con il successo del catanese Michele Trobia la

IX edizione di “Marsala Winter Cup”, il tradizionale appun-

tamento velico organizzato dalla locale Società Canottieri

che ha visto confluire nella città lilybetana molti specialisti italiani

delle classi Optimist e Laser. L’atleta del Circolo Nautico NIC di

Catania si è imposto nella categoria Juniores della Classe Optimist

grazie ad un primo posto ottenuto nella penultima prova della se-

conda giornata di regate. Sorprendente secondo posto invece per

Marco Genna, portacolori della Canottieri Marsala. Sul terzo gra-

dino del podio è salito Matteo Magrì (Circolo Nautico NIC), autore

di una grande rimonta nella seconda giornata, seguito dal compa-

gno di squadra Ruggero Raineri. Nella categoria Cadetti invece,

dominio del palermitano Arturo Caronna (Circolo Vela Sicilia) che

ha vinto tre delle cinque prove disputate. Alle sue spalle Tommaso

De Fontes (Circolo Nautico NIC), Gioele Riccobono (Circolo Vela

Sicilia), Giampiero Pagliaro (Circolo Nautico Augusta) e Marco

Giannone del Circolo Velico Marsala. La Classe Laser 4.7 ha visto

il successo di Ugo Zunardi (Circolo Nautico Punta Piccola Agri-

gento), seguito dal marsalese Andrea Parrinello del Circolo Velico

e al terzo posto Giuliana Liuzza (Yacht Club Favignana) seguita

da Salvatore Sciuto (Circolo Nautico NIC) e da Giovanni Sanfi-

lippo (Canottieri Roggero di Lauria). I gradini del podio della ca-

tegoria Radial della Classe Laser sono stati tutti occupati dai velisti

del Circolo Nautico Punta Piccola: Giorgio Carlino, Pietro Gra-

ceffa e Francesco Campagna seguiti da Antonio Barone (Club

Nautico Gela) e Enrico Milanesi (Circolo Velico Gulliver Favi-

gnana). Nel corso della Winter Cup 2015 si sono svolte inoltre due

regate zonali di recupero della Classe Laser vinte, rispettivamente,

da Ugo Zunardi nella categoria 4.7 e da Giorgio Carlino nella ca-

tegoria Radial.

Un secondo posto per Marco Genna nella Classe Juniores e Andrea Parrinello nella Laser 4.7Gli azzurri vanno in vantaggio con Maltese ma si fanno raggiungere VELA

T
ra Dattilo Noir e Mar-

sala 1912 succede tutto

nella ripresa. Chiuso a

reti inviolate il primo tempo,

nella seconda frazione di gioco

gli azzurri partono col piglio

giusto. Dopo aver sfiorato in

due occasioni il gol, davvero

clamoroso il salvataggio sulla

linea di porta del difensore

Cinquemani sull´inzuccata di

Totò Maltese, al 55´ gli azzurri

passano in vantaggio con Ro-

berto Convitto che la mette alle

spalle di Bevilacqua. La gioia

dei lilybetani dura però appena

nove minuti. E’ infatti il 64´

quando Manuguerra lascia par-

tire un rasoterra che batte Gio-

vanni Maltese e ristabilisce la

parità. Nonostante il ritrovato

pari abbia ridato nuova linfa ai

ragazzi di mister Formisano,

gli azzurri tornano a farsi mi-

nacciosi dalle parti di Bevilac-

qua che, prima su Arnone

(25´), poi per ben due volte su

Riccobono (26´ e 32´), non si

lascia sorprendere. L´ultimo

tentativo (90)´ è sui piedi di ca-

pitan Genesio che tira a lato. Il

triplice fischio del direttore di

gara sancisce un pari tutto

sommato giusto. Mercoledì az-

zurri nuovamente in campo, si

recupera infatti il derby contro

l´Alcamo, sospeso domenica

scorsa per l´impraticabilità del

terreno di gioco.

CALCIO

Marsala Winter Cup: sul podio gli atleti lilybetaniSi chiude con un pari Dattilo-Marsala

M
ichele D’Errico, atleta di punta della Polisportiva Marsala Doc, ha parte-

cipato alla “6 ore di Torino - IIIº Memorial Fulvio Albanese”, percorrendo

66 chilometri e 109 metri. Una prestazione che a D’Errico ha consentito

di centrare l’11° posto assoluto e il 2º di categoria (SM60). La gara è stata, per l’atleta

marsalese, un valido test in vista dei Campionati mondiali della “24 ore” che si ter-

ranno proprio a Torino l’11 e 12 aprile e per i quali D’Errico è stato selezionato dalla

Federazione delle ultramaratone. A Treviso, invece, hanno corso altri quattro atleti

della società biancazzurra: Antonino Cusumano (3:30:43), Ignazio Abrignani

(3:50:17), Francesco Petruzzellis (3:49:59), e Roberto Fabrizio Angileri (4:08:44).

Nel frattempo, altri, a Marsala, hanno proseguito la preparazione in vista della pros-

sima Maratona di Roma del 22 marzo. Intanto, domenica prossima, ci sarà da correre

la mezzamaratona di Agrigento, seconda prova del Grand Prix regionale Fidal.

Ottimo tempo per Michele D'Errico che si prepara per i Campionati mondiali della “24 ore”ATLETICA

La Polisportiva Marsala Doc in gara a Torino e Treviso
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